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SALA BOLOGNESE L' APPARECCHIO ELETTRONICO ENTRERÀ IN FUNZIONE A FINE
MESE.

Nuovo autovelox lungo la Padullese Il sindaco:
«Così si salvano vite»
Il prefetto di Bologna Angelo Tranfaglia che oggi consegnerà al Comune le chiavi dell'
ex albergo confiscato alla mafia.

d i  P IER  LU IG I  TROMBETTA  ?  SALA
BOLOGNESE ?   IN  ARRIVO un  nuovo
autovelox nel comune di Sala Bolognese.
Il vigile elettronico entrerà in funzione entro al
fine di novembre lungo la Padullese, strada
che porta a Castello d' Argine nei pressi della
frazione Bagno di Piano.
Valerio Toselli, sindaco di Sala spiega la
decisione di posizionale lo strumento anti
velocità: «Abbiamo controllato quanti veicoli
transitano sulle strade di grande percorrenza
ed abbiamo verificato che sulla Trasversale di
Pianura (Sp3) ogni giorno passano 16.600
auto, mentre sulla Padullese (Sp18) circa
6.500; molti di questi veicoli superano i limiti di
velocità oltre ogni ragionevolezza ed oltre ogni
sicurezza, per cui abbiamo deciso di attivare
una nuova postazione.
L' apparecchio ? spiega il primo cittadino ?
fotograferà i veicoli che superano i l imiti
consentiti e diretti a Castello d' Argile».
Secondo Toselli gli autovelox sono istallati nei
punti più pericolosi delle strade e sono piazzati
seguendo precise norme.
«Gli ultimi dati in nostro possesso ? aggiunge il primo cittadino ? dicono che grazie agli autovelox è
diminuita sensibilmente la velocità media e gli incidenti».
MA SARANNO davvero in regola gli autovelox presenti sulle strade di Terre d' Acqua?
Domanda che giriamo a Giampiero Gualandi, comandante della polizia municipale di Terre d' Acqua,
che opera con i suoi agenti sul territorio. «Ogni apparecchio in funzione ? spiega il numero uno della
polizia municipale ? è stato preventivamente autorizzato dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, e
viene sottoposto ad annuale revisione e taratura da parte dei laboratori indipendenti a ciò autorizzati.
LE MULTE ? continua ? non arrivano in modo automatico, ma ogni apparecchio viene quotidianamente
monitorato da remoto dall' Ufficio verbali, dove c' è un operatore che convalida ogni singolo
fotogramma. In buona sostanza, le immagini sono controllate ad una ad una redigendo un apposito
verbale di accertamento. Quindi, solo dopo una attenta verifica viene autorizzata la sanzione. Nessuna
multa viene mandata a casa automaticamente, senza un preventivo controllo da parte del nostro
personale su ciò che ha fatto l' autovelox».

8 novembre 2013
Pagina 61 Il Resto del Carlino

Infrastrutture, viabilità e trasporti

1Continua >

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 20132016



8 novembre 2013
Pagina 61 Il Resto del Carlino

Infrastrutture, viabilità e trasporti< Segue

2

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 20132016



PERSICETO.

'Pane e internet', ripartono i corsi gratuiti

Torna il progetto regionale ?Pane e Internet'
che prevede corsi di formazione gratuiti
dedicati agli utenti adulti e meno esperti del
web, per imparare a utilizzare Internet, per
informarsi, comunicare con gli altri e acquisire
nuove conoscenze. I corsi ripartono con
quattro nuove edizioni, due a Persiceto presso
la sede di Futura Spa e due a Decima presso
la sede Circolo Bunker (ex Eternit).
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L' ANALISI.

Si allontana l' attesa di una terza operazione Ltro
LA MAXILIQUIDITÀ I mille miliardi erogati alle banche stanno rientrando alla Bce ma
non a sufficienza da Italia e Spagna.

Isabella Bufacchi La Bce ha esteso fino al 30
giugno 2015 i prestiti LTRO a tre mesi con
piena aggiudicazione dell' importo.
Questo potente canale di finanziamento, che
consente alle banche di ottenere tutto i l
quantitativo richiesto a tassi vigenti, rimarrà
aperto per  un anno  in p iù  r ispet to a l la
scadenza che fino a ieri arrivava al luglio 2014.
Questa decisione, alla luce del taglio dei tassi,
ridimensiona le aspettative del mercato  e
soprattutto delle banche periferiche  di una
t e r z a ,   imm i nen t e   o pe r a z i o ne   LTRO
pluriennale: la prima a tre anni (erogata per
490 miliardi) scadrà il 29 gennaio 2015, la
seconda sempre triennale (530 miliardi)
terminerà il 26 febbraio 2015. C' è tempo
prima del "grande salto", in verità: e intanto i
rimborsi di questo fiume di liquidità sono
iniziati, su base volontaria (quindi da parte di
chi può permetterselo come gli istituti dei
Paesi core che tra l' altro hanno preso poco).
I 1.000 miliardi delle maxi LTRO si stanno
gradualmente sgonfiando, anche se non a
sufficienza per i bilanci delle banche italiane e
spagnole che con quella liquidità extra hanno
fatto sistema, acquistando le grandi quantità di
titoli di Stato del proprio paese scaricate dagli investitori non residenti, al picco della crisi del debito
sovrano europeo.
Pur senza cifre esatte al centesimo e aggiornate in tempo reale, la storia italiana delle LTRO si può
riassumere così: le banche italiane avrebbero chiesto e preso dalle LTRO qualcosa come 240 miliardi e
ne avrebbero rimborsati per ora il 10% circa.
Tra il 2011 e il settembre 2013 i titoli di Stato detenuti dalle banche italiane risultano dai dati M3 della
Bce saliti da 251 a 421 miliardi. Gli acquisti sono stati fatti a valori molto più bassi di quelli attuali e il
famigerato marktomarket (valutazione al prezzo di mercato) ora favorisce le banche. Il taglio dei tassi
deciso ieri, tra l' altro, significa che dal 13 novembre le LTRO triennali costano lo 0,25%, una banalità
rispetto al rendimento dei titoli di Stato italiani. Il cosiddetto "carry trade" funziona a pieni giri.
Come ammonisce l' Fmi, e non solo, le banche italiane sono molto, troppo esposte al rischio sovrano,
che il Fondo stima al 9% degli attivi (una percentuale elevata rispetto alla media dei Paesi
industrializzati). Il rischioItalia negli ultimi due anni è stato molto volatile, anche se in maniera ridotta
dopo l' annuncio delle OMTs che consentono alla Bce di acquistare i titoli di Stato di Paesi in difficoltà

8 novembre 2013
Pagina 5 Il Sole 24 Ore

Pubblica amministrazione

4Continua >

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 20132016



aiutati dall' Esm. La catena tra banche e Stato va spezzata. In altre parole, tanto prima le banche italiane
si sbarazzano dei titoli di Stato in eccesso, tanto meglio.
In assenza di compratori non bancari dalle "mani forti", che possono essere gli investitori istituzionali
esteri e non i risparmiatori, le banche non si trovano nella condizione di poter riscaricare quei 100
miliardi e più di titoli di Stato: senza una domanda adeguata, non farebbero in tempo a incassare la
plusvalenza perchè le quotazioni crollerebbero a picco. Il 2014, tra l' altro, è un' annata pesante per il
calendario dei rimborsi dei titoli di Stato a mediolungo termine: non è detto che tutti i vecchi detentori
decidano di reinvestire in nuove emissioni il capitale recuperato sui titoli scaduti. La tranche 2014 del
pagamento dei debiti commerciali della pubblica amministrazione, sommata al deficit, farà lievitare le
esigenze di cassa dell' anno prossimo, si stima già sul mercato oltre quota 60 miliardi: soldi che
andranno trovati sul mercato, tra i compratori in asta dei titoli di Stato, dunque in primis proprio le
banche. Tutte considerazioni di cui il Board della Bce non potrà non tener conto, valutando i pro e i
contro di una nuova LTRO extralong.
isabella.bufacchi@ilsole24ore.com @isa_bufacchi © RIPRODUZIONE RISERVATA.

BUFACCHI ISABELLA
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Fondo statale. La distribuzione.

Alle università finanziamenti senza «merito»
IL PARADOSSO Senza i 41 milioni aggiuntivi per la premialità gli atenei subiranno tagli
lineari proprio nell' anno della valutazione Anvur.

Gianni Trovati MILANO.
Niente da fare. Il treno del decreto scuola è
passato, ma i 41 mil ioni di «premi» alle
università migliori non sono saliti e senza un
intervento in extremis, magari nella galassia
dei "collegati" che cresce intorno alla legge di
stabilità, si rischia un paradosso bruciante:
nell' anno delle pagelle dell' agenzia nazionale
di Valutazione (Anvur) sulla ricerca, e dell'
accreditamento obbligatorio dei corsi di laurea
fondato su parametri di qualità, agli atenei
toccherà tornare alla vecchia epoca dei tagli
lineari, uguali per tutti e indifferenti al merito.
« S i amo   l '   u n i c a   p a r t e   d e l l a  Pubblica
amministrazione che ha accettato di   farsi
valutare con parametr i   internazional i   
sintetizza Stefano Paleari, rettore a Bergamo e
presidente della Conferenza dei rettori , e
ques t o   non  può  esse re   i l   r i s u l t a t o» .
«Comandano i ragionieri!», tuona il rettore di
Bologna, che nei giorni scorsi ha chiesto ai
docenti dell' Alma Mater di sottrarre cinque
minuti alle lezioni per spiegare agli studenti i
termini della questione.
Su un finanziamento complessivo che sfiora i
6,7 miliardi, i 41 milioni mancati pesano per
circa il 6 per mille. Più che con i numeri, però, la reazione furibonda dei rettori si spiega con il
paradosso citato all' inizio: il «finanziamento competitivo», che dal 2007 distribuisce quote crescenti
(con qualche inciampo) del Fondo ordinario in base ai risultati ottenuti dagli atenei nella ricerca e nella
didattica, è accompagnato da una clausola di salvaguardia che impedisce alle università meno
"brillanti" di perdere più del 5% della dote complessiva ottenuta l' anno prima. Con la riduzione subita
dal Fondo ordinario, però, la clausola di salvaguardia finisce quest' anno per ingessare la distribuzione,
perché aumentare le risorse agli atenei migliori farebbe perdere ai peggiori più del 5 per cento.
Il risultato è un passo indietro, proprio nell' anno della valutazione: «È un brutto colpo  conferma
Stefano Fantoni, presidente dell' Anvur . Nella reazione dei rettori vedo un dato positivo, perché
significa che il sistema ha accettato in pieno il paradigma della premialità: per questo ora è importante
passare ai fatti».
gianni.trovati@ilsole24ore.com © RIPRODUZIONE RISERVATA.

TROVATI GIANNI
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INTERVISTAPiero Giarda.

«Meno imposte solo con progetti mirati sulla spesa»
«I tagli lineari non sono il morso del cobra se si punta a risultati di breve termine»

Dino  Peso le  Pro fessor  G ia rda ,   le i  ha
presieduto la commissione che ha attribuito
per quest' anno gli Oscar del Bilancio ad
alcune amministrazioni pubbliche. Ci illustra i
criteri che hanno determinato la scelta?
L'  Oscar non r iguarda natura lmente  la
correttezza della gestione dei Comuni, né gli
esiti delle loro politiche di bilancio, se hanno o
no rispettato gli obiettivi fissati dalle leggi che
li coinvolgono. Si è analizzato se il conto
consuntivo informa correttamente e con
precisione sugli esiti della gestione finanziaria
e sul rapporto tra gli esiti finanziari e le attività
svolte nell' interesse dei cittadini (il cosiddetto
bi lancio socia le) .  Un conto consunt ivo
stampato sui modelli tradizionali approvato dal
c o n s i g l i o   c omuna l e   è   n o rma lmen t e
incomprensibile. Anche un esperto deve fare
significative elaborazioni per conoscere su un
particolare settore di spesa quali erano gli
importi previsti, quali gli impegni di spesa
assunti rispetto alle previsioni, quanti residui
passivi (nel settore) sono stati cancellati e
quanti sono gli impegni netti.

Quali ostacoli si incontrano nell' analizzare
il bilancio di un' amministrazione locale?
Molti bilanci non presentano un saldo definito in senso economico e non evidenziano come il saldo, se
negativo, sia stato finanziato. Per non parlare del bilancio di cassa che dovrebbe essere costruito a
fianco del bilancio di competenza in modo del tutto analogo, evidenziando la connessione con l'
andamento della Tesoreria. La giuria valuta la trasparenza e la completezza delle informazioni, i
collegamenti tra le risultanze finanziarie e l' andamento degli aspetti reali della gestione.

Negli ultimi mesi del Governo Monti, lei ha tracciato un dettagliato identikit della nostra spesa
pubblica. Conferma la sua tesi di una spesa «potenzialmente aggredibile» di circa 80100
miliardi?
Per interventi di breve periodo quella è la somma: se si pensa di tagliare le spese per finanziare
interventi l' anno successivo, il riferimento non può che essere la spesa per acquisto di beni e servizi o
per i programmi di trasferimenti diversi dalle pensioni, che siano a carico del bilancio dello Stato, degli
enti locali e regioni o degli enti previdenziali. Se si assume una prospettiva un po' più ampia, di un paio
d' anni, la materia aggredibile si allarga.
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Il fatto che si faccia riferimento a 80100 miliardi per il brevebrevissimo periodo o a 300 miliardi per un
brevemedio periodo non fornisce tuttavia informazioni sull' ammontare della riduzione. La
riorganizzazione dell' attività produttiva pubblica nel campo dei grandi servizi (sanità, scuola, sicurezza,
difesa, giustizia, trasporti etc.) sarebbe necessaria anche a prescindere dalla possibilità di fare tagli. Se
non si riorganizza, la stessa spesa produce prestazioni più basse man mano che il tempo passa.
Uscire dalla prassi dei tagli lineari e imboccare la strada virtuosa della razionalizzazione e
riqualificazione della spesa: una scommessa che ora vede impegnato il neo commissario alla spending
review, Carlo Cottarelli.
I tagli lineari non sono il morso del cobra. Se si punta a risultati di breve termine, come per gli anni dal
2010 al 2012, non c' è spazio per interventi sofisticati. In qualche caso si possono fare tagli quasilineari
o tagli che incorporano giudizi di valore. Per questi è necessaria una squadra di governo con tanta
voglia di confrontarsi, senza qualcuno che continui a invocare il taglio delle tasse attraverso improbabili
proposte di riduzioni della spesa. Non tutti i ministri sono disposti a perdere risorse, le procedure di
confronto tra il valore economico e sociale di due o più settori di spesa sono spesso non conclusive.
Quale politica sarebbe mai in grado di pronunciarsi su un progetto di lungo termine che preveda, per
dire, la ricostruzione di un sistema scolasticouniversitario efficiente pagando i costi necessari con un
retrenching della spesa sanitaria? Prima di gettare via i tagli lineari fatti con l' accetta, è meglio
provvedersi di forbici con punte arrotondate.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Pa. Per la sanità premi a Ferrara e Potenza.

Oscar di bilancio a Basilicata, Trieste, Udine e
Merano

ROMA Assegnati ieri a Roma gli Oscar della
Pa 2013, presenti il ministro per gli Affari
regionali e le autonomie Graziano Delrio e
Piero Giarda, presidente della giuria. Gli
Oscar sono andati alla Regione Basilicata, alla
Provincia di Trieste, a Udine per i comuni
capo l uogo ,   a  Me rano   pe r   que l l i   n on
capoluogo. Per la sanità pubblica sono state
premiate l' azienda Ausl di Ferrara e l' azienda
ospedaliera regionale San Carlo di Potenza.
«Amministrare correttamente le r isorse
pubbliche con efficienza e trasparenza è
possibi le ed è prat ica comune in molte
amministrazioni italiane. L' Oscar di bilancio lo
dimostra», ha detto Delrio.
Pa t r i z i a  Ru t ig l i ano ,  p res iden te  Fe rp i
(Federazione Relazioni Pubbliche Italiana), ha
ricordato che «edificare anche in Italia una Pa
al servizio di cittadini e imprese, che funzioni
con regole certe e trasparenti e garantisca i
diritti di tutti e la libera competizione nel
mercato, è condizione necessaria di civiltà e
democrazia». L' Oscar di bilancio, gestito da
Ferpi, da quest' anno ha un nuovo segretario
generale, Annamaria Ferrari.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il collegato ambiente. Confermato l' arrivo in Cdm del disegno di legge per promuovere la green
economy e risparmiare le risorse naturali.

Via a semplificazioni «verdi» e bonus riciclo
IL NUOVO INCENTIVO Si pensa a finanziarlo con un' addizionale da applicare oggi al
tributo per il conferimento in discarica e domani alla Tari.

ROMA Per un collegato alla stabilità  c he
rallenta la sua corsa ce n' è un altro che
accelera. Mentre il piano Destinazione Italia
sembra destinato a restare ancora una volta
fermo un giro, il Ddl ambiente vede avvicinarsi
la luce verde. Al primo punto dell' ordine del
giorno del Consiglio dei ministri odierno viene
indicato un disegno di legge per «promuovere
misure di green economy e per il contenimento
dell' uso eccessivo di risorse naturali». L'
articolato dovrebbe ricalcare, sebbene in
forma più snella, quello anticipato ieri su
questo giornale. Al suo interno dovrebbero
trovare spazio  la sempl i f icazione del le
autorizzazioni ambientali, la riforma della
governance degli enti parco, un ricorso più
ampio agl i  "appalt i  verdi" del la Pa e gl i
incentivi all' acquisto di prodotti realizzati con
materiali riciclabili.
Partiamo proprio da questi ultimi. La bozza di
collegato che circolava ieri prevedeva un
i n s i eme   d i   p r i n c i p i   e   d i   i n c e n t i v i   a i
consumatori, alle aziende e agli enti locali per
sostenere l' acquisto di prodotti realizzati con
materia derivata dalle raccolte differenziate
postconsumo (plastica su tutte). Da finanziare
con un' addizionale, oggi, sul tributo per il conferimento in discarica e, domani, sulla futura tassa rifiuti
(la Tari) prevista dalla legge di stabilità 2014 per sostituire la Tares.
A proposito di rifiuti il Ddl dovrebbe introdurre una serie di misure per incrementare la raccolta
differenziata e il riciclaggio. Prevedendo ad esempio l' adozione entro un anno di un decreto firmato dal
ministero dell' Ambiente insieme allo Sviluppo economico, a cui toccherà individuare l' attuale
disponibilità sul territorio di impianti di incenerimento di rifiuti urbani indifferenziati, nonché il fabbisogno
nazionale residuo di questi impianti. Altrettanto degno di nota è lo slittamento dal 31 dicembre 2012 al
31 dicembre 2020 del termine entro cui i Comuni dovranno arrivare al 65% di raccolta differenziata.
Passando alle misure per le aziende emerge un pacchetto antiburocrazia. Che dovrebbe essere
incentrato sull' unificazione dei procedimenti e delle commissioni di valutazione per il rilascio di Via, Vas
e Aia.
Più nel dettaglio, qualora nella realizzazione di un' opera fossero richieste sia la Via (Valutazione di
impatto ambientale) che l' Aia (Autorizzazione integrata ambientale) si procederebbe con un unico iter
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autorizzativo e soprattutto con un' unica commissione a gestire le due procedure.
Sempre su questo fronte va segnalata un' altra norma che semplifica ed accelera l' iter di alcuni
procedimenti autorizzatori in materia di scarico in mare delle acque derivanti da attività di prospezione,
ricerca e coltivazione di idrocarburi in mare e di movimentazione dei fondali marini per la posa di cavi e
condotte.
Il nuovo giro di semplificazioni dovrebbe riguardare gli enti parco. Che avranno presidenti nominati dal
consiglio direttivo anziché dal ministro dell' Ambiente. A cui continuerà a spettare la scelta del direttore
generale.
La bozza di collegato ambientale dovrebbe contenere anche alcune norme che provano ad agevolare il
ricorso ai cosiddetti «appalti verdi».
In sostanza si introduce un incentivo per gli operatori economici che partecipano ad appalti pubblici e
sono muniti di registrazione «Emas» (che certifica la qualità ambientale dell' organizzazione aziendale)
o di marchio Ecolabel (che certifica la qualità ecologica di "prodotti", comprensivi di beni e servizi). Il
beneficio previsto è una riduzione del 20% della cauzione a corredo dell' offerta.
Eu. B.
Mar. B.
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QUIRINALE.

Focus sui conti con Cottarelli e Squitieri

Nessun commento trapela dal Quirinale ma
certo quei due incontri con Carlo Cottarelli e
Raffaele Squitieri fanno pensare che c' è stato
uno scambio piuttosto fitto sui conti dello Stato
e sulle prospettive economichefinanziarie.
Giorgio Napolitano ieri ha visto prima il nuovo
presidente della Corte dei Conti Squitieri e poi
Cottarelli che dal Fmi è approdato al Tesoro,
p e r   a s s ume r e   i l   d i f f i c i l e   c omp i t o   d i
"commissario" della spending  review. Il focus
sulla finanza pubblica è stato molto dettagliato
viste le difficoltà del Governo per coprire il
taglio della seconda rata dell' Imu e il rischio di
sforare il 3% già quest' anno ma viste anche le
difficoltà del passaggio parlamentare della
legge di stabilità e le divergenti previsioni sul
Pil 2014 tra Economia e Istat.
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Riscossione. Il pagamento dilazionato delle imposte impedisce a Equitalia il recupero di tutto l'
accertato.

La rata ferma l' atto esecutivo
Il contribuente evita anche tutte le attività cautelari da parte del fisco.

Luigi Lovecchio L' attivazione della maxi
rateazione a 120 rate  prevista dal decreto
dell' Economia in attesa di pubblicazione sulla
«Gazzetta Ufficiale» (si veda «Il Sole 24 Ore»
di ieri)  può rivelarsi utile anche in presenza di
un accertamento esecutivo. Ciò, soprattutto in
caso di aziende in difficoltà e di debiti tributari
di importo ingente.
L' accertamento esecutivo In proposito, va
ricordato che l '  accertamento esecutivo
prevede  l '  obbl igo di  pagare  le somme
richieste entro il termine per la proposizione
del ricorso. In mancanza, decorsi ulteriori 30
giorni, il carico tributario è affidato all' agente
della riscossione. Quest' ultimo procede al
recupero coattivo del credito assegnato
saltando del tutto la fase della notifica della
cartella di pagamento. Si tratta quindi di una
p rocedura  pensa ta  pe r  acce le ra re   l e
riscossioni del Fisco.
La moratoria di 180 giorni A temperare i rigori
della legge è prevista una fase di moratoria
delle attività di riscossione per un periodo di
180 giorni dall' affidamento del carico tributario
all' agente della riscossione. Durante questa
fase, a quest' ultimo sono inibite le attività
esecutive, ma non anche quelle cautelari. Questo significa che le società di Equitalia potranno
comunque iscrivere fermi amministrativi sui veicoli del debitore o anche ipoteche su beni immobili. In
pendenza di ricorso contro l' avviso esecutivo, il contribuente è tenuto a pagare, in linea di principio, un
importo corrispondente all' iscrizione a ruolo provvisoria, pari a un terzo della maggiore imposta
accertata.
La sospensione Se si vuole evitare questo esborso, occorre proporre istanza di sospensione giudiziale
dell' esecutività dell' atto impugnato alla Commissione tributaria provinciale davanti alla quale pende il
ricorso.
Il punto è che non sempre si ha certezza che l' udienza di trattazione della sospensione avvenga entro i
180 giorni della moratoria di legge. Inoltre, nelle more della discussione davanti al giudice tributario, l'
agente della riscossione potrebbe comunque adottare atti pregiudizievoli per la sfera patrimoniale del
ricorrente (fermo e ipoteca).
L' aiuto della maxirata Ecco quindi che la disciplina della rateazione straordinaria può venire in
soccorso del contribuente. In primo luogo, non va dimenticato che la semplice presentazione della
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domanda di rateazione comporta una serie di vantaggi per il debitore. Si preclude infatti l' attivazione di
qualsiasi strumento cautelare, anche durante il periodo di moratoria. Inoltre, se il contribuente vanta
crediti maggiori di 10mila euro nei riguardi di una pubblica amministrazione, il relativo pagamento non
può essere bloccato, ai sensi dell' articolo 48 bis del Dpr 602/1973. Questo perché il debitore non versa
in condizione di morosità.
Si sbloccano inoltre sia la possibilità della compensazione dei crediti d' imposta sul modello F24, sia l'
esecuzione dei rimborsi dei crediti d' imposta.
Senza contare che il contribuente non ha mai la certezza di ottenere la sospensiva richiesta. Ne deriva
che qualora il giudice dovesse rigettare l' istanza cautelare, l' agente della riscossione, decorso il
periodo di 180 giorni, potrebbe liberamente aggredire il patrimonio del debitore, e allora potrebbe
essere troppo tardi per bloccare le procedure esecutive.
Inoltre, proprio in presenza di debiti molto elevati, a fronte di ridotte dimensioni aziendali l' accesso alla
rateazione straordinaria potrebbe risultare facilmente ammissibile. Vale infatti segnalare che, a tale
scopo, è sufficiente che l' importo della rata determinata secondo le regole ordinarie sia superiore al
10% del valore della produzione mensilizzato.
Quest' ultimo è dato dalla somma delle voci A1, A3 e A5 del conto economico civilistico.
Deve essere altresì rispettato il requisito dell' indice di liquidità con valore compreso tra 0,50 e 1. In
presenza dei requisiti di legge, si ottiene pertanto una rata "sostenibile", sotto il profilo quantitativo, che
potrebbe anche essere determinata secondo il criterio delle rate crescenti, differendo quindi nel tempo
lo sforzo finanziario maggiore. Se a questo si aggiunge che non si decade mai dalla rateazione se non
si omette il pagamento di otto rate complessive, anche non consecutive, risulta evidente che la
procedura in esame è molto conveniente anche in un' ottica di strategia processuale.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Diritto penale. Per la sanzione basta l' inquinamento della procedura.

Gare pubbliche trasparenti

MILANO Massima severità a presidio della
t r a s p a r e n z a   d e i   b a n d i   d e l l a  pubblica
amministrazione. Anche se la bozza di bando
frutto di collusione non si è poi tradotta nella
versione definitiva, la pena prevista dall'
a r t ico lo  353 de l  Codice pena le  scat ta
egua lmente .  Lo  so t to l inea  la  Cor te  d i
cassazione con la sentenza n. 44896 della
Sesta sezione penale depositata ieri. La
pronuncia sposa un concetto esteso di
turbativa in coerenza con la classificazione
come «di pericolo» del reato stesso.
L' obiettivo della norma penale è infatti quello
di mettere in sicurezza la fase dei pubblici
incanti antecedente alla pubblicazione  d e l
bando. L' azione illecita consiste allora nel
turbare attraverso atti predeterminati (violenza,
minaccia, doni, promesse, collusione o altri
m e z z i   f r a u d o l e n t i )   i l   p r o c e d imen t o
amministrativo di formazione del bando per
condizionare la scelta del contraente. E allora
il reato si consuma indipendentemente dal
raggiungimento dell' obiettivo.
«Per  integrare  i l  del i t to, dunque, non è
necessario che il contenuto del bando venga
effettivamente modificato in modo tale da
condizionare la scelta del contraente, né, a maggior ragione, che la scelta del contraente venga
effettivamente condizionata». È sufficiente invece un inquinamento del procedimento amministrativo.
Cosa che, nel caso approdato in Cassazione, si è appunto verificata quando un sindaco ha consegnato
al funzionario responsabile dell' ufficio appalti pubblici la bozza del bando frutto di un accordo collusivo.
E nulla conta il fatto che poi il funzionario ha rifiutato l' imposizione e proceduto alla redazione di una
diversa versione del bando.
G. Ne.
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Road show. Farmindustria sulle potenzialità del settore.

Il biotech leva di crescita

Silvia Pieraccini SIENA Le biotecnologie sono
nel  Dna de l l '   indust r ia   farmaceut ica e
rappresentano «nuove possibilità di cura» per
allungare e migliorare la vita, ma anche «una
leva di crescita economica che l' Italia deve
sfruttare». Il presidente di Farmindustria,
Massimo Scaccabarozzi, lo ha ripetuto ieri a
Siena, quarta tappa (dopo Reggio Emilia, Bari
e L' Aquila) del road show sul biotech diretto a
promuovere un settore dalle grandi capacità
innovative. Settore che abbraccia manifattura
e ricerca di alto livello  con 175 imprese, più
di 1.400 milioni di investimenti annui e quasi
5mila addetti in ricerca e sviluppo  e che
«grazie al network pubblicoprivato è in grado
di competere a livello internazionale», ha
precisato Scaccabarozzi rivendicando l '
apporto  circa l' 80%  delle imprese del
farmaco. E mostrando di apprezzare l' azione
del Governo che, «per la prima volta dopo
anni, nella legge di stabilità non ha previsto
tagli alla sanità e alla farmaceutica».
A raccogliere l '  apprezzamento c' era i l
sottosegretario all' Istruzione, università e
ricerca, Gabriele Toccafondi, che, in virtù dei
tagli evitati in un periodo «non facile», ha detto
di aspettarsi ora «nuovi investimenti nella ricerca e sviluppo e nuova occupazione, che in Toscana potrà
interessare soprattutto le province di Siena, Firenze e Lucca», nelle quali la farmaceutica riveste un
ruolo importante (insieme con Pisa).
Allo sviluppo del farmaceutico come motore di rilancio dell' economia toscana guarda Pierfrancesco
Pacini, presidente regionale di Confindustria, che, partendo dal trend positivo registrato dal settore
durante la crisi 20082012 (con una crescita annua del' 11%), e proseguito nel 2013 (+10% la
produzione, +18% l' export nel primo semestre), ha chiesto alla Regione di «orientare la prossima
programmazione dei fondi europei sul sostegno dei progetti di ricerca e degli investimenti». «A oggi
abbiamo finanziato gli investimenti in ricerca e sviluppo con 70 milioni di euro  ha assicurato l'
assessore toscano alle Attività produttive, Gianfranco Simoncini  e intendiamo continuare a farlo».
Resta la richiesta di norme stabili per il settore biotech, di tempi più brevi per l' accesso all' innovazione
e del rispetto delle scadenze per il pagamento dei debiti della Pubblica amministrazione.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

PIERACCINI SILVIA
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michele cinini (fci)

Più tutele per i contribuenti

Domanda.  Rag ion iere  Miche le  C in in i ,
p r e s i d e n t e   d e l l a   F o n d a z i o n e
Commercialistitaliani, a Pisa si parlerà anche e
soprattutto di fisco. Con quale premesse?
Risposta. Ci troviamo in prossimità della fine
dell' anno e come di consueto i contribuenti
dovranno confrontarsi con gli ennesimi decreti
che oramai ciclicamente vengono emanati.
Uno degli ultimi in ordine di tempo è il decreto
chiamato «del Fare». Tante buone intenzioni,
che nei principi sono apprezzabili, diventano
però all' atto pratico di difficile applicazione,
perché come al solito necessitano di decreti
attuativi che spesso nel nostro paese hanno
tempi biblici. Anche se lo spirito che anima
questi provvedimenti è sicuramente quello del
rispetto dell' equità, della giustizia fiscale e
della capacità contributiva, nella realtà il
risultato negli anni è più o meno sempre stato
lo stesso: alla resa dei conti i vari ministeri
debbono sottostare ai criteri imprescindibili di
copertura di bi lancio. Questo causa dei
meccanismi che portano a dei risultati fuori da
ogni logica rendendo il nostro sistema fiscale
talmente perverso, da allontanare addirittura
gli investitori stranieri dall' Italia.
D. Sarebbe necessaria una riforma fiscale...
R. Se ne par la da anni .  Probabi lmente
costituirebbe il vero cambio di passo per l' economia del nostro paese, ma evidentemente il quadro
politico degli ultimi anni non l' ha mai consentita. Il perseverare di questo stato di approssimazione
determina sicuramente, il costante insorgere di milioni di cause presso le giurisdizioni competenti con
tempi di risposta della giustizia elevati e costi per la collettività insostenibili.
D. Ecco parliamo di giustizia, altro tallone d' Achille del Paese R. Nel processo civile, con il decreto
legislativo n. 28 del 4 marzo 2010 è stata introdotta la cosiddetta «Mediaconciliazione» cioè il tentativo
di giungere alla risoluzione delle controversie con metodi alternativi (Adr) ed alleggerire così i tribunali
da quelle cause aventi interpretazione dei contratti bancari e/o assicurativi, questioni condominiali. Da
questa generalizzata conflittualità non è certo estranea la materia fiscale che ha registrato al 31
dicembre 2012, ben 686.234 liti pendenti (relazione del Ministero dell' economia e delle finanze del
luglio 2013) solo presso le Commissioni tributarie provinciali e regionali, delle quali 264.583 nuove
cause, per lo più mediabili, instaurate nell' anno 2012.
Anche con l' introduzione di questi nuovi istituti, i dubbi e le perplessità sulla loro efficacia, rimangono
comunque molti.
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D. Qual è la vostra ricetta per uscire da questo stato di cose?
R. La Fondazione Commercialistitaliani, ritiene che il fisco per rinnovare il giusto clima di fiducia con il
contribuente debba basare la propria azione di controllo utilizzando criteri analitici oggettivi e non
presunzioni statistico/matematiche, che generano solo timori nei confronti dei contribuenti onesti, che
sono la stragrande maggioranza, facendo contrarre i consumi a danno dell' economia. Rinnova quindi la
propria disponibilità a un sereno confronto con la pubblica  amministrazione proponendo soluzioni di
interesse generale.
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Piena condivisione dell' Inrl al decreto legge 126/13. Così cambia il controllo dei conti.

Revisione legale più trasparente

Anche per i revisori legali negli enti locali viene
adottato il principio della trasparenza e della
terzietà, come invocato da sempre dall' Istituto
nazionale revisori legali. Salutato con favore
dai  ver t ic i  de l l '   Inr l   i l  d l  126/2013 (g ià
ribattezzato decreto «SalvaRoma») e in
particolare l' articolo 1 comma 18 nel quale
viene sancito che tutte le società degli enti
locali dovranno dotarsi di un elenco di revisori
legali dal quale attingere per gli incarichi
mediante il meccanismo del «sorteggio», che
verrà disciplinato entro fine anno dal Ministero
dell' interno. I nuovi revisori legali sorteggiati
andranno a sostituire tutti gli attuali revisori a
fine mandato. Di fatto la normativa introduce
anche per tutte le società degli enti  locali,   i
parametri già contemplati in comuni e prevede
anche   una   seve ra   va l u t a z i one   de l l a
professionalità e della difficoltà degli incarichi.
Nonostante si tratti di un provvedimento legato
al la Capi ta le,  g l i  osservator i  e  i  media
economici ritengono che questo indirizzo «farà
giurisprudenza» e verrà adottato anche dagli
altri enti  locali. Per il presidente dell' Istituto
Virgilio Baresi tale provvedimento è una
ennesima riprova della lungimiranza mostrata
in questi anni dall' Inrl che in più occasioni
aveva ribadito la necessità di ispirare al
principio della trasparenza, ogni tipo di regolamentazione relativa agli incarichi di professionisti chiamati
al controllo contabile, soprattutto in ambito pubblico e quindi con valenza sociale.
«Tanto più se si considera», osserva il presidente dell' Inrl, «che la nuova legge sulla revisione legale
italiana (dlgs 39/2010) contempla delle specifiche responsabilità civili e penali, alle quali ogni revisore
legale deve rispondere e di conseguenza è lecito auspicare che il suo operato sia espletato al di sopra
delle parti e nell' esclusivo interesse della collettività.
Sancire con decreto che la designazione degli incarichi negli enti pubblici dovrà essere il frutto di un
sorteggio, effettuato da un apposito elenco che il Ministero dell' interno ne stabilirà modalità e
tempistica», aggiunge Baresi, «rappresenta un altro grande risultato di coerenza giuridica, nel rispetto
di quella terzietà fortemente voluta dal legislatore europeo.
E per l' Istituto si tratta di un ulteriore successo della sua linea, dopo la eliminazione di quella
equipollenza che l' Inrl aveva sempre osteggiato».
Oggi poi si riunirà l' Ufficio di presidenza dell' Inrl che fisserà i comportamenti da adottare nell'
immediato futuro con i referenti istituzionali indipendentemente dalle posizioni assunte in questi ultimi
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giorni dal sistema ordinistico dei commercialisti. «Sarà sempre e comunque», anticipa il presidente dell'
Istituto, «una linea di condotta ispirata al pieno rispetto della legislazione europea alla quale lo stesso
legislatore italiano si è del resto conformato nel redigere il testo del dlgs 39/2010.
Questo per ribadire ancora una volta che l' adozione dei parametri europei per regolamentare l' attività
di libero professionista nella revisione legale, è un atto dovuto per un paese come l' Italia che
rappresenta una delle più importanti regioni europee e che deve quindi sempre attenersi alle
regolamentazioni dell' Ue». Nel calendario dei prossimi giorni, infine, è previsto l' imminente incontro
dei vertici Inrl con il viceministro dell' economia Fassina, al quale Baresi procederà con «spirito
chiarificatore e collaborativo», come sempre è stato nei confronti dei principali interlocutori istituzionali.
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Le province non possono più assumere

Il processo di riduzione e razionalizzazione
delle province, varato dal decreto legge della
spending  review dello scorso anno, non si è
certo arrestato, ma ha subito soltanto uno
spostamento temporale. Ne discende che, ad
oggi, è operante in capo alle province il divieto
alle stesse di procedere ad assunzioni di
personale a tempo indeterminato. Inoltre, in
considerazione della ratio della disposizione
legislativa, che è quella di «cristallizzare» la
struttura delle risorse umane delle province in
vista della loro soppressione, non è altrettanto
possibile assumere a tempo indeterminato
personale appartenente al le cosiddette
categorie protette, ex legge n.68/1999. Non
ammette  repl iche  la  conclus ione cui  è
pervenuta la sezione autonomie della Corte
dei conti, nel testo della deliberazione n.
25 del 29 ottobre scorso, con cui ha fatto
chiarezza su un aspetto part icolare del
travagliato iter di riduzione e soppressione
delle province, rispondendo a due quesiti posti
dalla Corte conti Emilia Romagna. Il primo, se
sia ancora vigente il divieto di assumere
personale a tempo indeterminato da parte
delle province. Il secondo, se tale divieto
ricomprenda anche le unità di personale aventi
diritto al collocamento obbligatorio, quale
appartenenti alle categorie protette previste dalla legge n.68/99.
Come si ricorderà, con l' articolo 16, comma 9 del dl n. 95/2012, le province, nelle more dell' attuazione
delle disposizioni di riduzione e razionalizzazione, si è disposto il divieto per le province di assumere
personale a tempo indeterminato. Con il dl n. 188/2012, poi, si era provveduto a dare corso a queste
disposizioni, ma tale dl non fu poi convertito in legge. L' obiettivo del legislatore di provvedere alla
riduzione e soppressione degli enti provinciali non è stato abbandonato, in quanto, nella legge di
stabilità per il 2013 (all' articolo 1, comma 115), a causa della mancata conversione in legge del
predetto dl n. 188, si è rinviato al 31 dicembre 2013, l' attuazione delle norme di razionalizzazione e
riduzione degli enti provinciali. Sulla scorta di questo quadro normativo, la sezione regionale di controllo
dell' Emilia Romagna della Corte ha chiesto una pronuncia definitiva della sezione autonomie, posto che
altra sezione regionale della Corte (Corte conti Lombardia, nel parere n.
44/2013) ha ammesso le assunzioni di  personale a tempo indeterminato,  in quanto «i l
ridimensionamento delle province doveva intendersi arrestato».
La sezione autonomie non ha condiviso tale assunto. L' articolo 16 del decreto legge n. 95/2012 è tuttora
in vigore, non appare né arrestato né abbandonato, anzi, procede con le migliori intenzioni, tenuto conto
che il 20 agosto scorso il governo ha depositato un ddl recente misure di abolizione delle province. Il
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legislatore ha solamente rinviato l' adozione delle misure di ridimensionamento delle province al 31
dicembre 2013, con la conseguenza che le stesse non possono assumere personale a tempo
indeterminato. Sulla stessa lunghezza d' onda le considerazioni relative all' assunzione di personale
appartenente alle categorie protette.
Nonostante la legge n. 68/99 ne disponga l' obbligatorietà, ci si trova di fronte al volere del legislatore di
«cristallizzare» il personale delle province, in vista della loro soppressione.

Antonio G. Palano
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La Civit, in qualità di Autorità anticorruzione, ha elaborato le linee guida per gli enti.

P.a., il codice etico è per tutti

Tutto pronto per i codici etici delle singole
amministrazioni. La Civit ha approvato e
pubblicato sul suo la deliberazione 75/2013
contenente le «Linee guida in materia di codici
d i   c omp o r t ame n t o   d e l l e   p u b b l i c h e
amministrazioni (art. 54, comma 5, dlgs n.
165/2001)».
Si trattava di un passaggio fondamentale per
la messa a regime del sistema anticorruzione,
impostato dalla legge 190/2012 e dal dpr
62/2013, che contiene il codice nazionale di
comportamento, al quale ciascun ente dovrà
affiancare il proprio codice «personalizzato»,
seguendo quanto indicato dalle linee guida
disciplinate dalla Civit nella sua veste di
Au to r i t à   naz iona le  an t i co r ruz i one .   I l
documento, pur non potendo entrare nel
dettaglio sul «cosa» scrivere nei codici ci
comportamento, è estremamente puntuale sul
«chi» e sul «come» redigerlo. Un punto
operativo è fondamentale, per quanto solo
indirettamente ricavabile dalla delibera della
Civit: i codici etici interni delle amministrazioni
non debbono essere la ripetizione di quanto
già prevede il dpr 62/2012, ma contenere solo
specificazioni connesse alla tipologia delle
a t t i v i t à   l a v o r a t i v e   e   d e l   r i s c h i o   d i
comportamenti «corruttivi» rilevati. Per questa
ragione occorre un coordinamento tra i codici e i piani triennali anticorruzione che debbono essere
elaborati entro il 31 gennaio.
Adozione.
Competente alla predisposizione dei codici è il responsabile della prevenzione della corruzione, mentre
l' adozione del codice spetta all' organo di governo. La Civit consiglia, opportunamente, che l'
elaborazione del testo sia condivisa anche con gli uffici dei procedimenti disciplinari e gli organismi
indipendenti di valutazione, i quali ultimi, per altro, debbono fornire obbligatoriamente un parere
preventivo. Sono tenute ad approvare i codici tutte le amministrazioni pubbliche, tra le quali ovviamente
rientrano anche gli enti  locali. In particolare, questi ultimi debbono adottare i codici «interni», ai sensi
dell' intesa raggiunta il 24 luglio 2013 in sede di Conferenza unificata entro 180 giorni dall' entrata in
vigore del dpr 62/2013 e cioè entro il 16 dicembre 2013.
Procedura. La normativa impone di seguire una procedura aperta alla partecipazione. Secondo la Civit
occorre coinvolgere non solo i sindacati, ma anche tutti i potenziali portatori di interesse, tra cui le
associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti che operano nel
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settore. La partecipazione può avvenire in forma telematica, con la pubblicazione di un avviso e della
bozza di regolamento, fissando un termine per la presentazione di osservazioni e proposte.
Controlli. I protagonisti principali dei controlli sul rispetto dei codici specifici di ogni amministrazione
sono i dirigenti, che debbono assicurarne il rispetto. Si ricorda che destinatari non sono solo i
dipendenti, ma anche collaboratori esterni e dipendenti delle aziende che prestano servizi per le
amministrazioni. I codici interni debbono fornire indicazioni per stabilire in particolare quali collaboratori
esterni siano soggetti al rispetto del codice e determinare le clausole obbligatorie di rispetto dei codici
nei contratti di servizio.
A vigilare sul rispetto dei codici da parte dei dirigenti provvede l' Oiv, supportato dal responsabile
anticorruzione.
Effetti e formazione. La Civit ricorda agli enti di chiarire bene che le disposizioni dei codici etici interni
sono vincolanti e la loro violazione comporta sempre violazione disciplinare. Allo scopo, occorrono
diffusi interventi di illustrazione e formazione dei destinatari delle norme. Contenuto particolare dei
codici interni sarà la graduazione delle sanzioni disciplinari da applicare in relazione alle violazioni.
Struttura. Oltre a specificare i destinatari, comprendendo con chiarezza tra essi anche i collaboratori in
staff agli organi di governo, i codici hanno il precipuo scopo di determinare la soglia di valore dei regali
«d' uso», anche imponendo limiti inferiori ai 150 euro. Inoltre, debbono dettare le modalità per restituire
o devolvere i regali che i dipendenti non possono accettare. Altri contenuti speciali sono la
determinazione degli ambiti di interesse di ciascun ente a conoscere l' appartenenza dei dipendenti ad
associazioni, nonché la proceduralizzazione del conflitto di interessi. Occorre, cioè, stabilire come ogni
dipendente debba dichiarare l' esistenza di una causa di impedimento a gestire una procedura al
dirigente, che deve poi decidere in merito all' effettiva sussistenza del conflitto di interessi o meno.

Luigi Oliveri
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a roma.

Assegnati gli oscar per i bilanci

La regione Basilicata, la provincia di Trieste, i
comuni di Udine e Merano e le Asl di Ferrara e
Potenza. Sono questi i vincitori dell' Oscar di
bilancio della pubblica  amministrazione per il
2013 assegnati ieri a Roma alla presenza del
ministro per gli affari regionali Graziano Delrio
e del professor (ed ex ministro) Piero Giarda
presidente della giuria. Il riconoscimento,
gestito e organizzato da Ferpi (Federazione
relazioni pubbliche italiana) in collaborazione
con Anci e Fiaso (Federazione italiana aziende
sanitarie e ospedaliere), ha l' obiettivo di
segnalare e sostenere le best practice di
rendicontazione di quelle realtà tra enti locali e
aziende sanitarie pubbliche che danno prova
di  buona amministrazione. «Quest' anno è
stato un anno di passaggio che ha richiesto
mo l to   impegno  ne l l a   redaz ione  de l l a
rendicontazione, ciononostante i lavori che l'
Oscar ha esaminato hanno mostrato molta
qualità nelle diverse componenti informative,
contabile, gestionale e di impatto sociale», ha
dichiarato Annamaria Ferrari, segretario
generale dell' Oscar di bilancio.
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Dalla Corte conti Piemonte un utile chiarimento per gli enti alla prese con gli assestamenti.

Utilizzare l' avanzo non è tabù

I l   d i v i e t o   d i   u t i l i z z a r e   l '   a v a n z o   d i
amministrazione non vincolato per gli enti che
fanno ricorso all' anticipazione di cassa non si
pone in termini assoluti, ma solo in presenza
di un ricorso reiterato o continuativo a tale
forma di finanziamento. Esso, inoltre, opera
esclusivamente in costanza di utilizzo dell'
anticipazione stessa.
Il doppio chiarimento è stato fornito dalla
sezione regionale di controllo della Corte dei
conti per il Piemonte nel recente parere n.
310/2013 e risulta particolarmente utile agli
enti che s i  apprestano a procedere a l l '
assestamento di bilancio.
Come noto, il comma 3bis dell' art. 187 del
Tuel, introdotto dall' art. 3, comma 1, lett. h),
del dl 174/2012, vieta l' utilizzo, da parte degli
enti locali, dell' avanzo di amministrazione non
vincolato, nelle situazioni previste dagli artt.
1 9 5   (U t i l i z z o   d i   e n t r a t e   a   s p e c i f i c a
destinazione) e 222 (Anticipazioni di tesoreria)
del Tuel, fuorché per i provvedimenti di
riequilibrio di cui all' articolo 193 dello stesso
Tuel.
Come rileva il parere in commento, la ratio
della norma richiamata è quella di impedire
che  enti in condizioni di cassa deficitarie
possano incrementare le spese per effetto
della capacità autorizzatoria del bilancio di previsione, senza un corrispondente effettivo incremento
delle entrate di competenza.
Analogo discorso vale per l' utilizzo delle entrate a specifica destinazione, non a caso consentito per un
importo non superiore all' anticipazione disponibile e con insorgenza di un vincolo su quest' ultima per
una quota corrispondente.
Oltre alla salvaguardia degli equilibri contabili, il legislatore ha contemplato una sola deroga espressa al
divieto, a favore degli enti che hanno fatto ricorso all' anticipazione per compensare il mancato introito
del gettito dell' Imu a seguito della sospensione dell' obbligo di pagamento della prima rata disposta,
per alcune tipologie di immobili, dall' art. 1 del dl 54/2013.
La sezione piemontese, invece, sulla base di una condivisibile interpretazione sistematica, chiarisce
opportunamente che il divieto non si applica neppure alle situazioni in cui l' ente, pur sopperendo a
momentanee carenze di liquidità, quantitativamente limitate, mediante anticipazioni di cassa
tempestivamente rimborsate, sia comunque in grado di acquisire entrate sufficienti a garantire i propri
equilibri di bilancio durante l' esercizio finanziario.
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La pronuncia ha anche il pregio di chiarire un ulteriore aspetto controverso della disciplina in esame,
ovvero la portata temporale del divieto. In effetti, il ricorso all' anticipazione di tesoreria (così come,
analogamente, l' utilizzo delle entrate a specifica destinazione) non si cristallizza, per così dire, in un
momento preciso, ma è normalmente variabile nel corso dell' esercizio finanziario, ovviamente nei limiti
quantitativi autorizzati dalla deliberazione della giunta.
In altri termini, nel corso del medesimo esercizio, l' ente può andare in anticipazione, rientrare, riattivarla
e rientrare nuovamente. In simili casi, il divieto opera solo in costanza di utilizzo dell' anticipazione di
cassa, situazione in cui versa l' ente  locale che, avendo deliberato in merito, non abbia ancora
provveduto al relativo rimborso.
Sempre in tema di utilizzo dell' avanzo, ricordiamo che il parere n. 437/2013 della Corte dei conti
Lombardia ha precisato che quest' anno i comuni possono applicarlo in parte corrente anche in sede di
bilancio di previsione se provvedono ad approvare contestualmente la variazione generale di
assestamento ex art. 175 del Tuel.

Matteo Barbero
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Il decreto Imu, consentendo agli enti di mantenere i prelievi del 2012, ha complicato le cose.

La riscossione Tarsu è nel caos

La riscossione dei prelievi per il finanziamento
del servizio rifiuti si è ulteriormente complicata,
nonostante la sostanziale liberalizzazione della
scelta del regime da applicare operata dal dl
102/2013. Ai comuni che hanno optato per l'
anno 2013 per il mantenimento della Tarsu è
di fatto precluso il ricorso al modello F24,
nonostante questa sia la via (quasi) obbligata
per la confermata maggiorazione statale
Tares. Mentre per  i  comuni  in Tares  le
moda l i t à   d i   ve r samen to  da  pa r t e  de i
contribuenti residenti all' estero risultano
ancora oscure.
La legge di conversione del dl 102/2013 (legge
214 /2013)  ha  consen t i t o  a i   comun i   i l
mantenimento per  i l  2013 dei  regimi di
prelievo applicati nel 2012, derogando all'
obbligo del passaggio alla nuova Tares
disposto dal l '  ar t .  14,  comma 1,  del  d l
201/2011 ( t r ibuto pera l t ro  dest inato a
scomparire nel 2014).
All' art. 5 del dl 102/2013 è stato aggiunto il
comma 4quater il quale, seppure con una
formulazione non del tutto cristallina, sembra
consentire ai comuni il mantenimento della
Tarsu, della Tia1 o della Tia2 anche per il
2013. Nel caso in cui gli enti si avvalgano di
ta le opzione non saranno soggett i  a l la
disciplina della Tares, ma dovranno attenersi alle norme riguardanti le previgenti entrate. Così, ad
esempio, gli enti che decidono di mantenere la Tarsu, mediante apposito provvedimento da adottare
entro il 30/11/2013, dovranno determinare i costi del servizio da finanziare secondo le regole dell' art. 61
del dlgs 507/93 e calcolare le tariffe del tributo non con il metodo normalizzato (dpr 158/99), ma
ricorrendo ai criteri dell' art. 65 del dlgs 507/93 o ai criteri ante art. 65 eventualmente adottati dall' ente
fino al 2012 ai sensi dell' art. 1, comma 7, dl 26/2001.
Così come non saranno obbligati alla copertura integrale dei costi con il tributo, ricorrendo alla fiscalità
generale per la differenza non finanziata. Anche la riscossione del tributo deve seguire le regole proprie
della Tarsu, vale a dire il ruolo (art. 72, dlgs 507/93), ancora utilizzabile almeno fino al 31/12/2013 (art.
53, dl 69/2013, salvo proroghe), o il diverso strumento scelto dall' ente con regolamento (riscossione
diretta, affidamenti esterni, sistemi interbancari, ecc.). Tuttavia, anche gli enti che mantengono la Tarsu
devono applicare la maggiorazione prevista dall' art.
14, comma 13, dl 201/2011 (di spettanza statale per il 2013) e inviare ai contribuenti i modelli di
pagamento compilati. Poiché ai sensi dell' art. 10, comma 2, del dl 35/2013 la maggiorazione deve
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versarsi necessariamente a mezzo F24 o bollettino postale «nazionale», molti enti, per non costringere
il contribuente all' uso di due strumenti diversi per il pagamento della Tarsu e della maggiorazione,
hanno ritenuto di riscuotere anche la tassa a mezzo modello F24.
Va ricordato, infatti, che fino al 2012 i comuni potevano stipulare apposite convenzioni con l' Agenzia
delle entrate per la riscossione della Tarsu/Tia a mezzo F24 (codice tributo 3920). Infatti, seppure non vi
è una norma di legge che preveda l' uso del modello F24 per la Tarsu o per la Tia1, l' art. 62 del dlgs
300/1999 e l' art. 3 dello statuto delle Entrate affidano, tra l' altro, all' Agenzia la promozione e la
fornitura di servizi alle regioni ed agli enti locali per la gestione dei loro tributi, stipulando convenzioni
per la loro riscossione. Ciò nonostante viene da più parti segnalato che diverse Direzioni regionali
hanno bloccato la stipula o il rinnovo delle convenzioni, rendendo di fatto inaccessibile il modello F24 ai
comuni per riscuotere la Tarsu o la Tia. Con la conseguenza di costringere i contribuenti ad utilizzare
due modelli di versamento diversi per il pagamento della maggiorazione e della Tarsu, con aumento
degli oneri amministrativi per i comuni. Complicazione che si auspica venga risolta con uno specifico
intervento dell' Agenzia delle entrate centrale. Ma anche per chi ha optato per la Tares vi sono delle
difficoltà nella riscossione del tributo. In particolare risulta ad oggi praticamente impossibile il
versamento del tributo da parte dei contribuenti residenti all' estero. Quest' ultimi, infatti, nella maggior
parte dei casi non possono utilizzare il modello F24 o il bollettino di conto corrente postale unico
nazionale. Il rimedio potrebbe tuttavia agevolmente trovarsi adottando una soluzione simile a quella
introdotta dal ministero dell' economia per l' Imu con il comunicato del 31/05/2012, permettendo cioè il
versamento tramite bonifico bancario su c/c del comune (per la Tares) e su apposito conto acceso
presso la Banca d' Italia (per la maggiorazione). Tale soluzione potrebbe anche adottarsi
autonomamente da parte dei comuni, per quanto riguarda la Tares.
*responsabile area economicofinanziaria comune di Corciano (Pg), membro osservatorio tecnico
Anutel.

Stefano Baldoni*
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Lo Scaffale degli Enti Locali

Autori  Aa.vv.
Titolo  Codice commentato di edil izia e
urbanistica Casa editrice  Utet giuridica,
Milano, 2013, pp. 1.750 Prezzo  130 euro
Argomento  Il Codice edito dalla Utet giuridica
cost i tu isce una  t rat tazione completa e
aggiornata in tema di edilizia e urbanistica,
at t raverso un'  anal is i  d i   tut to  i l  corpus
normativo che disciplina la materia. Sia la
trattazione degli argomenti dell' urbanistica
(piano regolatore generale e pianificazione
attuativa) sia di quelli dell' edilizia (attività
libera, interventi subordinati al permesso di
costruire e alla denuncia di inizio attività) non
trascura alcun aspetto, compresi quel l i
procedimentali e processuali, anche grazie
alle indicazioni della dottrina maggiormente
accreditata e della giurisprudenza più recente,
anche di merito.
L' opera, aggiornata alla più aggiornata
giurisprudenza e alla più recente normativa,
rappresenta quindi un utile strumento per la
pratica quotidiana degli operatori degli enti
locali e dei professionisti del settore.
Autore     E l i sabet ta  C ive t ta  T i to lo     L '
armonizzazione dei sistemi contabili Casa
editrice  Maggioli, Rimini, 2013, pp. 230
Prezzo  40 euro Argomento  La nuova
riforma contabile di cui al dlgs n. 118/2011 e al Dpcm del 28 dicembre 2011 comporterà per gli  enti
locali un radicale cambiamento sia agli schemi e allegati di bilancio che ai concetti di competenza
finanziaria, di residui, di avanzo di amministrazione, nonché l' introduzione di nuove poste di bilancio,
quali il fondo pluriennale vincolato e la reintroduzione della contabilità di cassa. Il percorso è lungo e
laborioso e, anche se il dl n. 102/2013 ha prorogato di un ulteriore anno l' introduzione del nuovo
sistema contabile, è consigliabile che gli enti inizino a prendere coscienza dei cambiamenti e della mole
di lavoro sfruttando l' esperienza e i consigli degli enti in sperimentazione.
A tal fine il volume vuole proporre agli operatori un percorso per arrivare pronti all' armonizzazione.
L' obiettivo è quello di guidarli nel processo di cambiamento dal dpr n. 194/96 al nuovo sistema
contabile suggerendo i passaggi che dovranno essere effettuati per adeguarsi alla nuova contabilità.

Gianfranco Di Rago
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La materia è rimandata al regolamento e allo statuto che possono prevedere diversamente.

Il gruppo dà diritto di parola

Un consigliere comunale, fuoriuscito dal
gruppo di appartenenza senza aderire ad altro
gruppo, quante volte e per quanto tempo può
intervenire nel corso della seduta consiliare?

Può rendere, anche ai fini di una sua
responsabilità, la dichiarazione di voto una
volta terminata la discussione?
L' esistenza dei gruppi consi l iar i  non è
espressamente prevista dalla legge, ma si
desume implicitamente da quelle disposizioni
no rma t i v e   che   con t emp l ano   d i r i t t i   e
prerogative in capo ai gruppi o ai capigruppo
(in particolare, art. 38, comma 3  art. 39,
comma 4 e art. 125 del dlgs n. 267/2000). In
linea di principio, sono ammissibili i mutamenti
che possono sopravvenire all' interno delle
forze politiche presenti in consiglio comunale
per effetto di dissociazioni dall' originario
gruppo di appartenenza, comportanti  la
costituzione di nuovi gruppi consiliari ovvero l'
adesione a diversi gruppi esistenti. Tuttavia,
sono i singoli enti  locali, nell' ambito della
propria potestà di organizzazione, i titolari
della competenza a dettare norme, statutarie e
regolamentari, nella materia. Nel caso di
specie, lo statuto del comune prevede che
«ogni  cons ig l iere deve poter  svo lgere
liberamente le proprie funzioni»; inoltre dispone che «i consiglieri si costituiscono in gruppi, secondo le
modalità stabilite dal regolamento».
Peraltro, la disciplina dettata dallo statuto del comune non appare esaustiva, in quanto la norma citata si
limita a fornire indicazioni in merito solo alla formazione dei gruppi all' atto dell' insediamento nel
consiglio comunale. Il regolamento comunale prevede, invece, una disciplina più dettagliata, stabilendo,
che i gruppi sono formati da un numero minimo di tre consiglieri, derogabile solo nel caso in cui si tratti
di consiglieri eletti nella medesima lista.
Solo in tale ultima eventualità è ammessa la costituzione di gruppi unipersonali, pertanto il consigliere
che si distacchi dal gruppo originario e che non aderisca ad altri gruppi non acquisisce le prerogative
spettanti al gruppo consiliare.
Per quanto riguarda gli interventi dei consiglieri nel corso delle sedute, il regolamento, nel disciplinare la
facoltà di intervento, a volte fa riferimento al singolo consigliere, altre al gruppo consiliare, facendo
supporre che colui che non appartiene a nessun gruppo, fattispecie indirettamente prevista, non possa
intervenire nella discussione. In particolare, per le dichiarazioni di voto, una volta terminata la
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discussione, può intervenire, «un solo consigliere per ogni gruppo», formulazione che letteralmente
escluderebbe la possibilità di esposizione della dichiarazione di voto da parte dei consiglieri che non
appartengono ad alcun gruppo. Il regolamento, pertanto, ha disciplinato gli interventi affidando
maggiore spazio ai capigruppo in quanto questi agiscono in qualità di portavoce dei consiglieri che
fanno parte dei medesimi gruppi, e di converso non ha riconosciuto al consigliere che per sua scelta
non faccia parte di alcun gruppo gli stessi spazi previsti per i capigruppo, potendo invero svolgere i
propri interventi nelle medesime modalità riconosciute ai singoli consiglieri non capigruppo. Ciò posto,
poiché la materia dei «gruppi consiliari» è interamente demandata allo statuto e al regolamento sul
funzionamento del consiglio, è in tale ambito che dovrebbero trovare adeguata soluzione le relative
problematiche applicative, posto che, diversamente, sarebbero necessarie modifiche ed integrazioni a
tali fonti di disciplina locale. Spetta, infatti, alle decisioni del consiglio comunale, oltre che trovare
soluzioni per le singole questioni, valutare l' opportunità di adottare apposite modifiche regolamentari
che disciplinino anche le ipotesi in argomento.

DIRITTO DI ACCESSO È legittima la richiesta di accesso alle concessioni edilizie rilasciate da
un comune, effettuata da un cittadino che esercita la professione di geometra ai sensi dell'
articolo 10 del Tuel n. 267/2000?
L' articolo 22, comma 2 della legge n. 241/1990 prevede che «l' accesso ai documenti amministrativi,
attese le sue rilevanti finalità di pubblico interesse, costituisce principio generale dell' attività
amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne l' imparzialità e la trasparenza». In
materia di enti  locali, l' articolo 10 del dlgs n. 267/2000 dispone che tutti gli atti dell' amministrazione
comunale sono pubblici, e rinvia alla previsione regolamentare la disciplina delle modalità di esercizio
del diritto di accesso che deve essere assicurato a tutti i cittadini. L' art. 124 del dlgs n. 267/2000
prevede la pubblicazione all' albo pretorio di tutte le deliberazioni del comune, che pur essendo
soggetta ad una limitazione temporale, consente, tuttavia, a chiunque di prendere visione degli atti
prodotti. In materia la commissione d' accesso ai documenti amministrativi del 27 marzo 2003, nonché il
parere del 14 ottobre 2003, hanno rinviato alla decisione n. 549 del 23 maggio 1997 con la quale il
Consiglio di stato, V sezione, ha riconosciuto che «in virtù dell' art. 22 della legge 241 del 1990,
qualsiasi soggetto abitante nel comune ha diritto di accesso agli atti relativi a una concessione edilizia
rilasciata dal sindaco». Secondo quanto rilevato dalla Commissione d' accesso, trattandosi di diritto del
cittadino di accedere ai documenti del proprio comune, la materia è soggetta non alla disciplina
generale della legge n. 241/1990 ma a quella particolare della legge 17 agosto 1942, n. 1150, che all'
art. 31, comma 8, stabilisce che «chiunque può prendere visione presso gli uffici comunali della
concessione edilizia e dei relativi atti di progetto», e del dlgs. n. 267/2000 T.u. delle leggi sull'
ordinamento degli enti locali, art. 10.
La legge n. 1150/1942 è stata sostituita, tra le altre, anche dal dpr n. 380 del 6/6/2001, recante il Testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, il quale pur non avendo riproposto
il contenuto dell' articolo 31, comma 8, ha mantenuto, all' art. 20, la disposizione relativa alla pubblicità
del permesso di costruire mediante affissione all' albo pretorio, ferma restando la più generale
applicazione dell' articolo 10 del T.u. n. 267/2000.
I permessi per costruire, pertanto, non sono soggetti a particolare riservatezza potendo essere
conosciuti da qualsiasi cittadino, ferma restando la necessità del rispetto delle linee guida in materia di
trattamento di dati personali per finalità di pubblicazione e diffusione di atti e documenti di enti  locali,
adottate dal Garante per la protezione dei dati personali con deliberazione n. 17 del 19 aprile 2007,
nonché l' opportunità della valutazione in ordine alla individuazione di eventuali controinteressati che
abbiano titolo ad essere avvisati con le modalità di cui all' articolo 3 del dpr 12 aprile 2006, n. 184.
Nondimeno, la richiamata legge n.
241/1990, all' art. 24, comma 3, dispone che «non sono ammissibili istanze di accesso preordinate a un
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controllo generalizzato dell' operato delle pubbliche amministrazioni» Tale assunto è stato confermato
anche dalla Commissione per l' accesso ai documenti amministrativi che, con delibera in data 27
febbraio 2013, ha rilevato che il diritto d' accesso ai documenti riconosciuti dall' art. 22 legge n. 241/90,
non si atteggia come una sorta di azione popolare diretta a consentire una forma di controllo
generalizzato sull' amministrazione, né può essere trasformato in uno strumento di ispezione popolare
sull' efficienza di un soggetto pubblico o di un determinato servizio, nemmeno in ambito locale. Al
contrario, da un lato, l' interesse che legittima ciascun soggetto all' istanza, e che va accertato caso per
caso, deve essere personale e concreto e ricollegabile al soggetto stesso da uno specifico nesso e, dall'
altro, la documentazione richiesta deve essere direttamente riferibile a tale interesse, oltre che
individuata o ben individuabile (così Cds, sez. VI, n. 820/98).

8 novembre 2013
Pagina 38 Italia Oggi

Pubblica amministrazione< Segue

34

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 20132016



agevolazioni in pillole

Fondazione Tender to Nave, domande fino al
30 novembre. C' è tempo fino al 30 novembre
2013 per presentare progetti da finanziare alla
Fondazione Tender to Nave. Sono finanziabili
organizzazioni non profit, scuole o istituzioni.
Ogni progetto deve contenere due elementi
chiave: il superamento dei pregiudizi sull'
esclusione sociale e la disabilità, nonché la
proposta di idee innovative, capaci di far
scoprire in se stessi e negli altri energie fino a
quel momento impensabili. La Fondazione
mette a disposizione un grande veliero armato
a brigantinogoletta tramite il quale realizzare i
progetti educativi.
Toscana, 40 mila euro per combattere l '
incidentalità con gli animali selvatici. Sono
riaperti fino al 14 novembre 2013 i termini per
richiedere il contributo per finanziare progetti
volti a combattere l' incidentalità con animali
selvatici. Gli enti  locali potranno finanziare
progetti sperimentali sul tema ottenendo un
contributo a copertura dell' 80% delle spese
previste. Il bando attua quanto previsto dalla
dgr 274/2013.
Sardegna, proroga per il bando sulle reti per la
sicurezza. È stata prorogata al 26 novembre
2013  la  scadenza de l  bando Por  Fesr
2007/2013  Asse I  Linea di attività 1.1.1.a
per la realizzazione di reti per la sicurezza del cittadino e del territorio. Il bando mette in campo 4,5
milioni di euro per finanziare i progetti degli enti locali.
Calabria, per le mostre mercato c' è tempo fino al 20 novembre. La regione Calabria ha disposto la
proroga al 20 novembre 2013 per la concessione di contributi a sostegno dell' organizzazione di
manifestazioni fieristiche  «fiere e mostremercato» previsti dalla lr 11/1991. Il bando, rivolto ai comuni,
riguarda eventi svolti tra il primo luglio ed il 30 settembre 2013.
Sicilia, prolungata la finestra per l' edilizia scolastica. C' è ancora tempo per partecipare al bando della
regione Sicilia che mette a disposizione 33 milioni di euro a favore di progetti per l' edilizia scolastica. Il
bando, che mette in campo i fondi di cui alla delibera Cipe 79/2012, è stato prorogato al 20 novembre
2013.
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dal sito www.ancrel.it

Sul sito è a disposizione lo schema di parere
del l '  organo di  revisione sul bi lancio di
previsione 2013 aggiornato con la normativa
fino al 21 ottobre 2013.
Il Centro studi enti locali in collaborazione con
Ancrel Toscana e Liguria organizza il VI tavolo
t e c n i c o   d a l   t i t o l o   « F e d e r a l i s m o   e
accountabi l i ty» che si   terrà venerdì 22
novembre 2013 dalle ore 9.00 presso Villa
Sonnino di via Castelvecchio in San Miniato
(Pi). La partecipazione è gratuita.
L' Ancrel Toscana e Liguria e l' Odcec di
Livorno organizzano un convegno dal titolo
«La fiscalità degli enti locali»: L' evento si terrà
il 28 novembre 2013 dalle ore 9.00 presso la
sala della Fondazione Lem in piazza del
Pamiglione, 1/2 a Livorno.
Partecipazione gratuita per iscritti Odcec e
Ancrel.
L' Ancrel di Vicenza e Verona con la provincia
di Vicenza e con l' Odcec di Vicenza organizza
un convegno dal titolo «Il sistema dei controlli
sulle società controllate e partecipate dagli enti
locali: adempimenti degli enti e dei revisori dei
conti»: il convegno si terrà all' Università di
Vicenza venerdì 29 novembre 2013: relatore
del convegno sarà il dott. Tiziano Tessaro,
magistrato della Corte dei conti Veneto. La
partecipazione è gratuita e dà diritto al riconoscimento dei crediti formativi validi sia per l'
aggiornamento professionale sia per l' elenco revisori degli enti locali. L' iscrizione può avvenire soltanto
t r a m i t e   s i t o   w e b   w w w . o d c . v i c e n z a . i t   O p p u r e   t r a m i t e   s e g r e t e r i a   A n c r e l :
vicenza.verona@ancrel.clubdeirevisori.it L' Ancrel sezione FriuliVenezia Giulia ha organizzato un corso
di formazione su armonizzazione contabile e fondo risorse decentrate.
Il corso è strutturato in sei incontri e ha avuto inizio già dal 24 ottobre 2013 e terminerà il 2 dicembre
2013 per un totale di 22 ore di lezione.
Il corso è a pagamento. Per info inviare mail a ricciardirosa@tin.it La Fondazione Centro studi
amministrativi e Moltocomuni in collaborazione con Ancrel ha organizzato un corso di perfezionamento
per revisori enti locali iniziato il 18 ottobre e che terminerà il 29 novembre 2013 presso la sala consiliare
della provincia di Vicenza.
Il corso è a pagamento. Per iscriversi contattare formazione@moltocomuni.it.
L' Ancrel Romagna ha organizzato un master avanzato per revisori enti locali che ha avuto inizio il 6/11
e terminerà il 14/11.
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In Gazzetta le istruzioni per versare il contributo

Nella G.U. n. 214 del 12 settembre 2013 è
stato pubblicato il decreto del ministro dell'
in terno de l  21 g iugno 2013  re la t ivo a l
versamento del contributo a carico degli iscritti
nell' elenco dei revisori degli enti locali.
Si dovrà provvedere entro l' 11 novembre
2013 a effettuare il versamento di euro 25,00
sul conto corrente postale n. 1013096209
intestato a: «Tesoreria Viterbo  ministero
interno  art. 4bis, dl 79/2012» indicando la
seguente causale: «Contributo dei revisori dei
conti degli enti locali anno 2013.  c. f. (codice
fiscale dell' iscritto)». Una volta effettuato il
versamento entro l' 11 novembre 2013, si
dovrà inserire le coordinate del versamento
a c c e d e n d o   a l l a   p a g i n a   i n t e r n e t

http://www.finanzalocale.interno.it/apps/revisori.php.
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Se ne è parlato a Udine nel convegno Ancrel dedicato ai controlli sulle partecipate.

La burocrazia soffoca i revisori

Si è tenuto a Udine il 12 ottobre scorso il
convegno nazionale dell' Ancrel dal titolo «Il
controllo degli organismi partecipati dagli enti
locali». Forte la partecipazione che ha visto la
Sa l a  Pao l i n o  D '   Aqu i l e i a   g r em i t a   d i
commercialisti e revisori interessati a ricevere
utili consigli nell' intricato mondo delle società
partecipate da comuni e province. Dopo i
saluti del presidente dell' Odcec di Udine
Lorenzo Sirch e del presidente dell' Ancrel
FriuliVenezia Giulia Rosa Ricciardi e prima
delle relazioni previste da programma, ha
preso la parola il sindaco di Udine, Furio
Honse l l ,   che  ha  pos to   l '  accento  su l l '
impossibilità di gestire situazioni che sono
ingessate da leggi anacronistiche e da troppa
burocraz ia .  Ha por ta to   l '  esempio  de l
consorzio universitario del comune di Udine,
che oggi non avrebbe più motivo di esistere,
ma che non si può chiudere in quanto per
t r as fe r i r e   l a  p rop r i e tà  deg l i   immob i l i
bisognerebbe pagare mezzo milione di euro
all '  erario per imposta di registro, che i l
comune non ha.
Ha fatto seguito il presidente della Corte dei
conti, sezione di controllo del Friuli, Carlo
Chiappinelli, che ha sottolineato come oggi la
Corte guardi con particolare attenzione agli
equilibri di bilancio degli enti locali sicuramente influenzati dall' andamento degli organismi partecipati.
Giancarlo Astegiano, magistrato della sezione di controllo della Corte dei conti del Piemonte, ha citato la
sentenza n. 227 della Corte, ove si dice che anche se la partecipata avesse assunto il personale con
procedure selettive, ma non con concorso pubblico, non sarebbe permessa la reinternalizzazione del
personale stesso nell' ente  locale in caso di liquidazione della società. E i dipendenti, quindi, dove
andrebbero? Regole applicabili solo alle società strumentali, recita un parere della sezione del Lazio del
luglio di quest' anno. Ma il messaggio ai revisori è chiaro: non rilasciare pareri favorevoli per il
passaggio dei dipendenti dalla partecipata all' ente, altrimenti si rischia di essere perseguiti per aver
causato danno erariale. Stefano Pozzoli, docente presso l' Università Parthenope di Napoli, ha portato
ad esempio il Comune di Pistoia dove c' è stata una moltiplicazione di società partecipate e quindi dove
il bilancio del comune si gioca, per così dire, per metà nell' ambito dell' ente e per metà fuori (fuori
anche dal controllo dell' ente stesso e il recente caso Agec di Verona la dice lunga al riguardo). Solo
Roma capitale ha 34 mila dipendenti e oltre 26 mila solo nelle società inhouse (ovvero quelle totalmente
pubbliche con affidamento diretto dei servizi). Lo disse Salvatore Bilardo, dirigente del ministero dell'
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economia e finanze, un anno fa al convegno di Napoli e lo ha confermato quest' anno Pozzoli, le società
partecipate in Italia su un fatturato di circa 2 miliardi hanno oltre 4 miliardi di debiti da pagare. I tentativi
di consolidamento dei conti con il bilancio del comune partono dal 2008 e anche la Corte costituzionale
ha dato segnali in questa direzione quando ha detto che la verifica del rispetto del patto di stabilità va
fatta dall' ente holding e non in ogni singola società. Ciononostante si disattende ancora la normativa,
senza sapere, a volte, che le sanzioni per le società che non rispettano le regole, vanno applicate all'
ente partecipante.
Pozzoli lancia, allora, un messaggio al ministro Delrio: «faccia una manutenzione delle norme di settore
e poi si chiudano le società in modo agevolato». E, poi, chiude con una battuta: «Ma è mai possibile che
il pizzicagnolo sotto casa se costituito sotto forma di società a responsabilità limitata debba tenere la
contabilità generale e gli enti locali non siano capaci di tenere una contabilità che permetta di avere dati
compatibili con le società che possiedono?». È intervenuto, poi, Carmine Cipriano, segretario generale
del comune di Udine, che ha criticato il dl 174/2012 che impone di intervenire sulle partecipate senza
che sia previsto uno specifico dirigente che segua il servizio; non si capisce, a suo dire, chi deve fare e
che cosa. La verifica sui servizi prestati dalle società partecipate, dice Cipriano, si può fare solo alla fine
dell' esercizio e non in costanza di gestione, cioè manca il controllo preventivo. Ha fatto seguito
Emanuela Pesel Rigo, magistrato della procura contabile della Corte dei conti del Friuli, la quale ha
ricordato la legge 241/90 sull' efficacia ed efficienza. Ci vogliono, secondo il magistrato, scelte
economicamente vantaggiose e che trovino giustificazione nella gestione aziendale. I revisori, ha
sottolineato, sono gli «aziendalisti» e da indipendenti devono dire quando una cosa va fatta o non va
fatta ovvero se è conveniente mantenere una società con la partecipazione del comune o della provincia
ovvero se è meglio dismetterla. Applicare, insomma, dice il magistrato, le buone regole di convenienza
che si applicano nel mondo dei privati. Ha concluso i lavori del convegno il presidente dell' Ancrel
Antonino Borghi, che ha sottolineato come oggi il revisore si trovi a svolgere un' attività diversa da
quella prevista inizialmente dal Tuel.
Ci sono oggi 80 adempimenti a carico del revisore, ma molti di questi sono duplicazioni di
comunicazioni di dati già conosciuti dagli organi centrali, dati che, peraltro, non ritornano alla periferia,
una volta elaborati. Ci vuole, dice Borghi, un modello unico di controllo e che sia utile. I controlli interni
introdotti l' anno scorso a cosa servono? «Non è possibile», dice Borghi, «che i revisori colloquino con la
Corte dei conti solo a mezzo dei questionari e poi si verifica che nel comune di Roma nessuno si era
accorto che c' erano 800 milioni di debito in più». Un' ultima nota sulle partecipate il presidente dell'
Ancrel l' ha dedicata alla fallibilità di queste società: «la Corte dei conti del Piemonte», dice, «non ritiene
che siano soggetti fallibili; ma è pur vero che se la società non è più in grado di far fronte ai propri
impegni i creditori si possono rivalere direttamente sull' ente partecipante che effettua la direzione, il
coordinamento e il controllo.
Mi pare, quindi, che il problema della fallibilità o meno di queste società sia superato».
© Riproduzione riservata.

Massimo Venturato
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Revisori delle partecipate con estrazione a sorte

È da quando è stata introdotta nel nostro
ord inamento   l '   es t raz ione  a  sor te  de i
nominativi dei revisori di comuni e province
che l' Ancrel chiede che il metodo sia esteso
anche per le nomine degli organi di controllo
delle società partecipate da enti  locali.   I l
governo ci ha ascoltati e con il decreto legge
n. 126 del 31/10/2013 ha previsto che, a
decorrere dal primo rinnovo successivo alla
data di entrata in vigore del decreto, nelle
società non quotate controllate direttamente o
indirettamente ai sensi dell' articolo 2359,
primo comma, numero 1) del codice civile da
enti locali e nelle aziende speciali i revisori dei
conti nominati su indicazione del soggetto
pubblico sono scelti mediante estrazione da
un elenco nel quale possono essere inseriti, a
richiesta, i soggetti appartenenti alle categorie
di cui all' articolo 2397, secondo comma, del
codici civile. Sarà il ministro dell' interno ad
emanare un decreto entro 60 giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione
del decreto legge n. 126/13, che stabilirà i
criteri per l' inserimento degli interessati nell'
elenco di cui sopra e le modalità per la loro
es t raz ione  ne l   r i spe t to  de l   c r i t e r io  d i
proporzionalità tra qualificazione professionale
comprovata e complessità degli incarichi.
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